
Tax credit edicole. Al via le
domande 2022
Al via le domande per l’accesso al credito di imposta edicole
per l’anno 2022

Dal 1° al 30 settembre 2022 è possibile presentare la domanda
di accesso per l’anno 2022 al credito di imposta per gli
esercenti attività commerciali che operano nel settore della
vendita al dettaglio di giornali, riviste e periodici.

Le domande possono essere presentate dal titolare o legale
rappresentante dell’impresa esclusivamente per via telematica,
attraverso  l’apposita  procedura  disponibile  nell’area
riservata del portale impresainungiorno.gov.it, accessibile,
previa  autenticazione  via  Sistema  Pubblico  di  Identità
Digitale  (SPID),  Carta  Nazionale  dei  Servizi  (CNS),  Carta
d’Identità Elettronica (CIE), dal percorso di menù “Servizi
on-line”  ->  “Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  –
Dipartimento per l’informazione e l’editoria” -> “Credito di
imposta edicole”.

Contributo  una  tantum  2021
per  le  edicole.  Dal  21
gennaio  2021  possibile  la
presentazione delle domande
Dal 21 gennaio 2021 alle ore 10 sino al termine di scadenza,
fissato  dalla  legge  al  28  febbraio  2021,  sarà  attiva  la
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procedura informatica – accessibile nell’area riservata del
portale  www.impresainungiorno.gov.it  –  per  la  presentazione
delle domande per il nuovo “bonus” dedicato ai rivenditori di
giornali  e  periodici,  disciplinato  dall’articolo  6-ter  del
decreto-legge  28  ottobre  2020,  n.  137,  convertito  con
modificazioni  dalla  legge  18  dicembre  2020,  n.  176.
Il nuovo bonus, sempre rivolto agli esercenti punti vendita
esclusivi, è caratterizzato da due novità: la prima riguarda i
requisiti,  che  sono  stati  semplificati,  risultando  ora
necessario unicamente che il richiedente non sia titolare di
un reddito da lavoro dipendente; la seconda riguarda la misura
del contributo, che è stata elevata fino ad un massimo di
1.000 euro.


